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ECONOMIA £f LAVORO 
Osi 
Più tasse 
per gli 
straordinari 
• I ROMA. Dalla Cisl una 
proposta per (are un passo 
avanti verso l'obiettivo della 
riduzione dell'orario di lavoro 
settimanale a 35 ore. Che non 
è l'unico strumento, ha affer
mato (eri in un incontro con 
alcuni giornalisti il segretario 
generale aggiunto della con-
federazione di via Po Mario 
Colombo, per creare nuova 
occupazione: nasce dalla cre
scita e dalla competitivita del 
sistema produttivo. Ma una 
iniziativa sull'orario e indi
spensabile. E tanto più si può 
lare, se la riduzione dell'ora
rio è a costo zero per gli im
prenditori, creando risorse 
per finanziaria. A questo sco
po la Cisl pensa di agire sullo 
straordinario, 

La proposta è in sostanza 
quella d'una sorta di tassa sul
lo straordinario, rendendolo 
meno conveniente, e utilizza
re le risorse accumulate per 
finanziare, assieme all'inter
vento dello Stato, la riduzione 
dell'orario » 35 ore settimana
li. La Cisl propone di lissare a 
40 ore, e non più a 48 ore, 
l'orario settimanale normale, 
In conseguenza, far decorrere 
la maggiorazione del 15» nel 
contributi dopo la quarantesi
ma ora Invece che dopo la 48' 
com'è attualmente; e già 
adesso questa maggiorazione 
fruita 800 miliardi all'anno. In 
questo modo si vuole scorag
giare il ricorso al lavoro 
straordinario. Inoltre si pro
pongono maggiori contributi 
del 10% nelle ore di lavoro tra 
la 35' e la 40*, al line di stimo
lare ulteriori riduzioni contrat
tuali dell'orarlo. Poi si dovreb
be concentrare l'attuale fisca-

' «nazione dei contributi ma
lattia sulle prime venti ore di 
lavoro, cosi da rendere il lavo
ro part-time più competitivo. 

Infine presso l'Inps andreb
be costituito un fondo nazio
nale finanziato dai contributi 
provenienti dalla manovra sul
lo straordinario e sulle ultime 
5 ore di lavoro settimanali. A 
queste risorse si dovrebbe ag
giungere un equivalente con
tributo a carico della spesa 
pubblica. 

Il tondo dovrebbe finanzia
re la riduzione degli orari di 
lavoro dal livelli previsti nel 
vari contratti nazionali lino al
le 35 ore, In riodo che la stes
sa riduzione degli orari di la
voro sia a costo zero per le 
aziende Interessate. Il (ondo 
dovrebbe intervenire, per I 
settori previsti dall'eventuale 
legge, in tutte le aree del Mez
zogiorno e in tutto il territorio 
nazionale per le aziende con 
esubero di personale. Il londo 
dovrebbe ridurre il suo Inter
vento man mano che I con
tratti si avvicinano alle 35 ore 
settimanali, per produrre suc
cessivamente livelli inferiori 
d'orario. 

Insomma, un'occasione di 
mettere alla prova il nuovo uf
ficio clslino per I rapporti col 
Parlamento, attraverso questa 
richiesta d'ulta legislazione a 
sostegno di una riduzione e 
diversa ripartizione degli orari 
di lavoro. Pare che Cgil e Uil 
non siano contrari alla mano
vra, che parte dalla constata
zione di un rilevante aumento 
dello straordinario, piuttosto 
inedito in Italia rispetto ad al
tri paesi come la Gran Breta-
Sna, dove gli straordinari sono 

primo ostacolo alle mano
vre sull'orario normale, ren
dendone praticamente ineffi
cace la riduzione al fini del
l'occupazione. E vero, ricono
sce la Cisl, c'è una maggiore 
domanda di flessibilità di 
fronte a un mercato turbolen
to, ma c'è anche il paradosso 
che per lo straordinario II la
voratore guadagna di più, ma 
all'azienda costa meno dell'o
ra normale. E allora l'uso del
la straordinario va disincenti
valo, rendendo più conve
nienti altri strumenti contrat
tuali. Fra questi, oltre a quelli 
gli previsti dalia contrattazio
ne collettiva, il ricorso da par
te delle aziende al contratto a 
termine, prevedendo anche la 
chiamata nominativa per I la
voratori assunti a tempo de
terminato. Inoltre la Cisl è in
soddisfatta della diffusione 
dei contratti part-time, insuffi
ciente a causa di fattori disin
centivanti per le imprese. Di 
qui la manovra della fiscaliz
zazione concentrata nei primi 
giorni della settimana, appun
to per Incentivare il part-time. 

Il congresso Fiom Cgil 
Risposta negativa a Mortillaro 
che offre contratti «centrali» 
Amare critiche per l'esito 
della vertenza della scuola 

«Vogliamo trattare in K l l I 
Mortillaro presenta un'interpretazione morbida 
della sua proposta, che potrebbe accendere ulte
riormente il dibattito tra le confederazioni. Ma tut
to si deciderà probabilmente alla luce dell'anda
mento della vertenza Fiat. La Fiom conferma l'o
rientamento per una vertenza che rispetti le speci
ficità di stabilimento. Ritoma la critica alla trattati
va della scuola. 

DAI NOSTRO INVIATO 

STEFANO MOKI RIVA ' 

• • VERONA. Ripetutamente 
evocato dal congresso, cui ha 
fornito II bersaglio per le criti
che più appassionate, final
mente è comparso il profes
sor Felice Mortillaro, stratega 
della Federmeccanica. Non 
Interviene ma parla con I gior
nalisti. Nega che la sua propo
sta (più salario, ma •program
mato» in una trattativa centra
lizzata al posto della contrat
tazione articolata) sia un di
versivo per bloccare la piatta
forma Fiat, ma ammette «la 
proposta è valida adesso, tra 
qualche mese potrebbe esse
re lardi". Nega poi che la pro
posta possa diventare operati
va senza il consenso della 
Fiom: «In altre occasioni ab
biamo fatto accordi separati, 
ma in questo caso si tratta di 
un tema generale, strategico». 
Nega inline di volere, con il 
suo progetto, tagliare al sinda
cato le radici in fabbricai 
•Non ci sono condizioni, defi
niremo insieme le materie del
la rappresentanza sindacale in 
fabbrica. Abbiamo rinunciato 
alla tesi di far prevalére le re
lazioni individuali coi lavora
tori, abbiamo di nuovo rico
nosciuto il sindacata e fa con
trattazione collettiva, ma vo
gliamo regole e razionalizza
zione». 

Un Mortillaro quanto mai 
pacato e duttile, inconsueto, 
che vuole inserirsi nella vivace 
discussione interna alle con

federazioni. Se infatti Airoldi 
aveva aperto il congresso 
Fiom con un netto no alla ri
nuncia alla contrattazione ar
ticolata, un no ribadito ieri 
seccamente da Walter Certe-
da, futuro «aggiunto» della 
Fiom e da Trentin (un diritto 
indisponlbile in cambio del 
quale ci offrono una mancia), 
ben diverso è stato il giudizio 
di Firn e Uilm, di Morese e 
Loti». E lo stesso Vigeva™, 
che per la Cgil nazionale è in
tervenuto in serata, non ha 
chiuso la porta. -Non accettia
mo certo la condizione di riti
rare le piattaforme. Ma, detto 
questo, non possiamo negare 
il problema della razionalizza
zione. Andiamo a vedere la 
sua proposta, un minuto dopo 
che si è chiusa la piattaforma 
Fiat, e andiamoci con una 
proposta nostra. Prendiamo 
in parola Morese e vediamo 
anche le sue di proposte. Se 
poi la mossa di Mortillaro è 
solo tattica, come parrebbe 
dal momento in cui l'ha fatta, 
la responsabilità resta a lui». 

Tutto ritoma dunque al pro
blema immediato, la Fiat. An
che qui il gioco resta aperto: 
Cerfeda ha saldato definitiva
mente il (rome Fiom, schie
randosi nettamente a fianco 
di Airoldi per l'aggiustamento 
con le fabbriche lombarde, 
che prevede, a fianco della 
trattativa centrale, un discorso 
su prestazioni e produttività a 

livello di stabilimenti. Vigeva-
ni invece ha messo l'accento 
sulle trattative centrali, come 
fatto politico di gran lunga 
prevalente, e da strappare in 
gran fretta: l'articolazione, se 
comporta ritardi, può tradursi 
in disarticolazione. E ha ag
giunto una sorta di consiglio 
alla Fiom sulla questione fi
scale: benissimo il vostro 
sciopero, ma non lasciamo 
credere al lavoratori che una 
spallata risolva il problema, 
Rischlerebbero di contentarsi 
di un po' di fiscal-drag o di un 
ritocco dell'lrpef, che il gover
no potrebbe concedere come 
male minore, e di abbandona
re la lotta per la riforma. Inve
ce dobbiamo insistere, anche 
con Cisl e Uil, per una batta
glia sulla piattaforma integra
le. 

Su un punto, infine, il con
gresso ha trovato piena unità 
di accenti, con un lungo, po
lemico applauso alla frase di 
Cerfeda che premoriva: -Una 
contrattazione come quella 
della scuola prima ucciderà 
noi, poi l'intero sindacalismo 
confederale!». Non sono solo 
I soldi, a loro negati e ad altri 
concessi, che fanno rabbia ai 
meccanici. Non solo la previ
sione che ci sarà la rincorsa di 
tutto il settore pubblico, a ren
dere più amara la «solitudine» 
salariale degli operai di fabbri
ca. Ma il vedere come qualsia
si legame con la prestazione 
-come ha detto duramente 
Trentin - con il risultato del 
lavoro, per loro ferocemente 
imposto dal ricatto della con
correnza, per altri è irrilevan
te. Ed è proprio questa sensa
zione di relativa impotenza 
che contraddice la coscienza 
di essere la forza determinan
te per il benessere del paese, 
che, al di là delle difficoltà im
mediate, stende l'ombra più 
scura su questo congresso. 

Una contrastata elezione 
per il leader di Brescia 

DAL NOSTRO INVIATO 

STEFANO • O C C O N B m 

• • VERONA. -Sono d'accor
do con la relazione, laddove 
indica la necessità di articola* 
re ulteriormente le vertenze». 
Sono le parole di Walter Cer
feda, il futuro nuovo segreta* 
rio generale aggiunto della 
Fiom, socialista. Sono le paro
le che danno il via ad un lun
go, deciso applauso di tutta la 
platea. Perché sono le parole 
che indicano la soluzione uni
taria di queste assise dei me
talmeccanici. 

Non era una soluzione 
scontata. Cosi come non era 
una soluzione scontata la defi
nizione del nuovo assetto in
temo della Fiom. Problemi 
che - a parte la "caricatura* di 
qualche giornale - hanno ri
guardato anche la componen
te comunista, maggioritaria. 
Non certo nella contrapposi
zione tra il «duro* - lo defini
sce proprio cosi un giornale -
Paolo Franco e il «morbido» 
Angelo Airoldi. segretario ge
nerale. «lo in disaccordo? -
dice Paolo Franco - Ma 
scherziamo! L'ho detto dal 
palco ben cinque volte che 
ero completamente d'accor
do con la relazione. Anzi ho 
proposto di esportare nelle al
tre fabbriche il metodo di arti* 
colazione delle vertenze, che 
Airoldi ha indicato per la 
Fiat*. 

I problemi, allora, non stan
no qui. Dove stanno? Angelo 
Airoldi, seduto alla presiden
za del congresso non ne vuole 
parlare troppo: «Abbiamo un 
compito difficile, come quello 
di attraversare il Mar Rosso 

La Cna promuove il confronto sulla legge 

«Piccolo è bello», ma va tutelato 
il diritto dei lavoratori 
Quale tutela sindacale per gli addetti alle imprese 
escluse dallo Statuto dei lavoratori, in particolare 
in quelle artigiane? La Cna accetta una disciplina 
legislativa per i licenziamenti e la rappresentanza 
sindacale nell'artigianato, e promuove l'unificazio
ne delle proposte di legge. D'accordo Giugni (Psi), 
Ghezzi CPci), Treu, Caviglio*. (Cisl) e Bertinotti 
(Cgil) che propone una legge stralcio. 

RAUL WITTENBERG 

M ROMA. Sempre più appa
re che «piccolo è beilo» (l'oc
cupazione cresce anzitutto 
nell'artigianato terziario), e di
venta sempre meno rinviabile 
la tutela sindacale degli ad
detti alle micro-imprese, quel
le sotto i 16 dipendenti in cui 
non si applica lo Statuto dei 
lavoratori: per lo più imprese 
artigiane. Ci vuole una legge 
anche per loro. E la Confede
razione generale dell'artigia
nato (Cna), proprio mentre è 
in corso una trattativa inter-
confederale sui diritti sindaca
li per la definizione di un rap
presentante sindacale intera
ziendale e per la cassa inte
grazione anche in questo set
tore, ha fatto il punto sulla si
tuazione legislativa ponendo 
a confronto le varie proposte. 
Lo ha fatto ieri con un conve
gno al quale il segretario del-
Uà Cna Sergio Bozzi ha invita

to politici e sindacalisti, chie
dendo che si arrivi finalmente 
a una disciplina della delicata 
questione 

Delicata perché la dimen
sione economica e il carattere 
superflessibile pone l'azienda 
artigiana in una condizione 
strutturalmente diversa da 
quella della grande impresa, 
per la quale venne concepito 
lo Statuto. Quindi diverso do
vrebbe essere il tipo di tutela 
sindacale die si nconosce al 
lavoratore. Le stesse confede
razioni che pnma erano sulla 
linea di una estensione del si
stema di protezione dal gran
de al piccolo (ne ha parlato 
Bertinotti della Cgil). ora che 
l'impresa piccola e artigianale 
con la rivoluzione tecnologica 
in atto non è più «minore» am
mettono la necessità di una 
tutela diversa (ma non «dise-
guale*. dice Bertinotti) 

Sulla materia le proposte di 
legge sono quattro: socialista, 
comunista, Cgil, Cisl, Uil e d'i
niziativa popolare. Oggetto 
della disciplina, le procedure 
per il licenziamento e il tipo di 
rappresentanza sindacale nel
le imprese artigiane. C'è poi la 
questione della clausola sin
dacale nei contratti di appalto 
e committenza per determina
ti lavori, per cui il committen
te o appaltante risponderebbe 
delle condizioni di lavoro 
(contratto collettivo e diritti 
sindacali in caso di subappal
to) nell'azienda minore 

Per il licenziamento anzitut
to occorre che venga comuni
cato per lettera. «Non è più il 
tempo degli artigiani inventivi 
e infaticabili, ma in difficoltà 
davanti a una lettera da scrive
re», diceva Gino Giugni illu
strando ieri il suo disegno di 
legge. E poi si deve riconosce
re al licenziato la possibilità di 
ricorrere a un arbitrato (pnma 
che presso il giudice) per ten
tare una conciliazione: il fatto 
di dover discutere nell'ufficio 
del lavoro, notava Giugni, o in 
una sede sindacale può prò* 
durre un risultato utile. Inoltre 
le proposte di legge prevedo
no forme di risarcimento al li
cenziato che d progetto Giu
gni limita alle imprese con ol

tre 5 miliardi di fatturato (o 
agli artigiani con oltre 60 di
pendenti), mentre negli altri 
valgono per tutti. Inoltre il ten
tativo di conciliazione è obbli
gatorio nella proposta Ghezzi 
(Pei). E per Giugni è da esclu
dere per i giovani, per i quali 
c'è il dilagare dei contratti di 
formazione lavoro, a cui an
drebbe affiancato (se ne parla 
in Senato) un contratto «di 
mero inserimento a) lavoro». 

La rappresentanza sindaca
le andrebbe affidata per tutti a 
delegati interaziendali. La 
proposta Cgil, Cisl, Uil non ne 
parla, il che induce Giugni a 
chiedersi se davvero vogliano 
un intervento legislativo su 
questa materia. «Si che lo vo
gliamo», afferma Bertinotti 
proponendo una gradualità 
nel regolare Ha «cittadinanza 
sindacale»: subito una legge 
stralcio sui dinttì sindacali 
nell'artigianato, poi la discipli
na dei dintti dei lavoratori nel
le aziende escluse dallo Statu
to, e infine una riforma gene
rate del diritto del lavoro. 

Sull'intera partita dei licen
ziamenti e dei diritti sindacali 
c'è la disponibilità della Cna, 
ma ferma è l'opposizione a 
forme di clausole sociali negli 
appalti, opposizione che trova 
orecchie attente anche ne) 
sindacato 

Angelo Airoldi 

senza però avere le tavole sa
cre. E al di là, dobbiamo por
tarci tutto il popolo. Ecco per
ché non abbiamo bisogno di 
divisioni, ma di unità, come 
credo sìa uscito da questo 
congresso*. 

Un congresso unitario, è 
vero. Ma nei corridoi tutti sa* 
pevano che nella commissio
ne elettorale c'erano stati pa
recchi problemi per l'ingresso 
nella segreteria generale di 
Giorgio Cremaseli!, comuni
sta, leader della Fiom brescia
na. Problemi dovuti a cosa? 
Le risposte sono diverse, a se
conda degli interlocutori. For
se quella più convincente è 

Siderurgia 
Il 14 giugno 
il piano 
a Bruxelles 
••ROMA. Il 14 giugno il pla
no dì ristrutturazione della si
derurgia italiana saràpresenta-
to a Bruxelles: secondo quan
to si è appreso negli ambienti 
del ministero delle partecipa
zioni statali, il ministro Carlo 
Fracanzani avrebbe infatti 
raggiunto intesa in tal senso 
con le competenti autoriti co
munitarie. Mercoledì Fracan
zani parteciperà a una apposi
ta riunione della commissione 
Attività produttive della Ca
mera, mentre per il 10 e l'I 1 
giugno sono state fissate le 
numoni a palazzo Chigi, con 
le confederazioni sindacali. 

Frattanto preoccupazioni 
per il futuro di Bagnoli sono 
state manifestate da Michele 
Viscardi, presidente de della 
commissione parlamentare 
per le attività produttive, in 
una intervista al settimanale 
della Cgil «Rassegna sindaca
le». «Mi auguro che la comuni
tà europea potrà convenire 
con noi - afferma Viscardi - a 
una dilazione nel tempo di 
una decisione che comunque 
sarà traumatica. In merito alle 
obiezioni sollevate dal mini
stro del lavoro Rino Formica 
sull'ipotesi di prepensiona
mento per circa I2mila lavo
ratori del settore, Viscardi af
ferma che «Formica ha solle
vato un problema giusto. Por
re in prepensionamento uo
mini a 50 anni signfica non 
tanto determinare un dramma 
umano quanto far aumentare 
il lavoro nero». 

quella che fornisce il delegato 
di una regione che si è oppo
sta alla nomina di Cremaschi 
(ma che vuole mantenere l'a
nonimato). «Vedi - dice -
Cremaschi rappresenta una 
Fiom che io vorrei superata. 
Credo che sia frutto delle con
dizioni in cui si è trovato a la
vorare, sia frutto dell'asprezza 
dello scontro che ha vissuto 
nella sua città, ma tutto questo 
ne ha fatto un diligente di 
quelli che si usano definire 
"duri". Credo che nella sua 
regione I rapporti con Firn e 
Uilm siano a livello più basso 
immaginabile. Credo che la 
sua estrazione impedisca di 
fare i conti con le tante novità 
che abbiamo davanti». 

Cremaschi ha fatto discute
re, insomma. Cosi come la 
presenza delle donne in se
greteria. Ma entrambi i pro
blemi sono stati superati. Il 
primo entrerà in segreteria, a 
stragrande maggioranza. Nel 
secondo caso c'è l'impegno a 
portare due donne in segrete
ria entro pochi anni. 

È, insomma, davvero un 
congresso unitario. Che altro 
si può aggiungere? Lo chiedia
mo ad un altro segretario. Gui
do Bolaffi: «Sì, è stato un con
gresso unitario - dice - ma 
con una pecca: e cioè si £ di
scusso molto delle lotte socia
li. Ma di come le lotte sociali 
si debbono poi riflettere nelle 
trasformazioni politiche nes
suno ne ha parlato. C'è l'unità, 
l'abbiamo raggiunta almeno 
alla fine, ma con un neo». Che 
prima o poi il sindacato, e non 
solo la Fiom, dovrà risolvere. 

The Economist 
«La Borsa 
di Milano 
è un incubo» 

La Borsa di Milano? «Se chi controlla i mercati sognasse, 
avrebbe probabilmente gli incubi»; il mercato italiano «ha 
un sistema di regolamenti fragile e una inadeguata struttu
ra.; «quasi lutti gli operatori operano sulla base di informa
zioni riservate, e comunque il grosso delle operazioni l i 
svolge fuori bona». Non si tratta delle accuse di qualche 
pericoloso estremista, ma di quelle del paludato settima
nale economico londinese The Economia, un* delle più 
autorevoli voci del mondo finanziario intemazionale. Tra 
le incongnienze della nostra Borsa il settimanale cita il 
bizzarro comportamento della Consob nella vicenda Bui-
toni-Cir. 

Adi: 
Per il Sud 
«forzare» 
lo sviluppo 

«Nei prossimi cinque anni 
l'offerta di lavoro nel Mez
zogiorno continuerà a cre
scere, al milione di disoc
cupati, oggi esistenti, se ne 
aggiungerà un altro milione 
circa«:Tanalisi è stata fatta 

— da Gigi Bobba, segretario 
nazionale delle Adi, nel corso della prima assemblea na
zionale del movimento «primo lavoro». Secondo Bobba 
«per affrontare la disoccupazione al Sud bisognerà creare 
ogni anno circa 400mila posti di lavoro. CIA è assoluta
mente impossibile con un tasso di sviluppo non superiore 
al tre per cento. Bisogna dunque forzare lo sviluppo por 
tandolo ad un tasso vicino al 5 per cento». 

Lo stabilimento 
Sahva 
«trasloca» 
da Genova 

Entro il 1990 gli impianti 
produttivi, attualmente a 
Genova, del marchio Selwa 
(appartenente alla società 
Nabisco Italia) saranno tra
sferiti a Capriata d'Orba, 
nell'Alessandrino, dove so
no cominciati in questi gior

ni I lavori di ampliamento dello stabilimento già esistente. 
L'annuncio è stato fatto Ieri a Genova nel corso di un 
incontro tra la direzione della società, I sindacati e coordi
namento del lavoratori del gruppo. I dirigenti della società 
hanno inoltre confermato che tutti gli uffici della divisione 
biscotti Saiwa rimarranno a Genova. 

Wallner, 
ultimo 
mandato in 
Confagricoltura 

Quest'anno * l'ultimo per la 
presidenza di Stefano Wal
lner alla Confagricoltura, lo 
ha annunciato lo stesso 
Wallner nel corso dell'as
semblea dell'organizzazio
ne tenutasi a Roma, manife
stando la sua intenzione di 
> mandato. Nella relazione non candidarsi per il < 

tenuta all'assemblea (circa 20 pagine) numerosi i temi 
affrontati dal presidente della Confagricoltura: dall'apoel-
lo alle piccole aziende agricole che rischiano di essere 
emarginate dal mercato, all'attacco alle cooperative agri
cole insaziabili di denaro pubblico «per ripianare le loro 
passività» alla Federconsorzi dalla quale «è impossibile 
ottenere rapidi mutamenti». 

Stefanel 
moltiplica 
I negozi 

Passeranno da 700 a 850 
nel corso di quest'anno I 
negozi Stefanel In Italia e 
nel mondo. Ciò dovrebbe 
consentire la crescita del 
fatturato dai 210 miliardi 
dell'87acirca243,conuna 

•»»»»»••»»»»»»»»»»»»»»»»»»»-»»»»' parallela crescita degli utili 
netti. Sono queste le previsione per i'88 del presidente del 
gruppo, Giuseppe Stefanel. I negozi con il marchio della 
casa di Treviso si estenderanno soprattutto all'estero, dove 
si dovrebbe passare quest'anno da 150 a 250. Sempre 
entro l'88 sarà inaugurato un terzo stabilimento del grup
po, su un'area di 20.000 metri quadrati nel comune di 
Levada. 
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